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GLI ORRENDI DELITTI DEI PRETI 


Del delitto sacerdotale. Cause e rimedi, — La Mafia cattolica — Il racconto di una vittima 
dei preti porcaccioni — La fuga di tre bambine dal Buon Pastore — L’opinione pubblica 


condanna i preti stupratori ed assassini — Vane minaccie — Pinheiro non trova nulla — 


I morti non tornano. 


Io credo che sia vano indignarsi con- 
tro certi delitti piuttosto che contro 
certi altri. Ogni delinquente ha la sua 
fisionomia, ogni delitto le sue cause ef- 
ficienti. La soverchia fatica produce il 
vagabondo, la nessuna considerazione 
dei valori individuali genera il ladro, 
l’amore all’oro genera l’avarizia e lo 
strozzinaggio, il celibato canonico ge- 
nera i sacerdoti stupratori. 

Se ai preti mancasse il pane rube- 
rebbero come rubano quando diventano 
cassieri di qualche istituzione religiosa, 
ma il danaro e il pane non mancan- 
dogli rubano la donna, il frutto ad essi 
proibito, e in mancanza di donna, nel- 
l’occasione propria, assaltano e stuprano 
il fanciullo. La lubricità e l'avidità d’oro 
dei preti che fanno il giuramento di 
castità e di povertà é proverbiale da 
secoli. Non c'é libro pornografico antico 
o moderno, dalle novelle sibaritiche al 
Decamerone, iu tutte le nazioni che 
non racconti, in versi ed in prosa le 
gesta degli erotomani in gonnella, come 
non c'é campagna dove non si consi- 
derino fortunati i nipoti dei preti, perché 
tutti i preti morendo lascian dei bei 


La cronaca dei giornali di tutto il 
mondo puzza da un anno all’altro inin- 
terrotamente delle porche e delittuose 
gesta dei preti, ed é appunto la loro 
frequenza che salva pit che altro i preti 
dell’indignazione pubblica, e l’indiffe- 
renza riguardo a questi sùdici misfatti 
é tale che il pubblico si stupisce di più 
a sentirsi dire che un falegname ha 
costruito un bell'armadio, che a sapere 
che un prete ha stuprato un bimbo o 
una bimba. la delinquenza erotica é 
— se non la precipua — una delle fan- 
zioni sociali del prete, 

Ed i preti hanno nel disimpegno di 
questa funzione una infinità di vie di 
scampo. Sono protetti dallo spirito di 
corpo (per i preti dir messa e stuprare 
é la stessa cosa), e difesi dal privilegio 
di casta. Infatti, la borghesia perdona 
(tanto generalmente i contaminati sono 
bimbi plebei) assai volentieri i preti 
satiri, e preferisce mandare in galéra 
le teste calde chei delitti dei preti sve- 
lano al pubblico, piuttosto che di ve- 
dere accendere la guerra contro il 8a- 
‘ cerdozio che la coadiuva efficacemente 
con la predicazione della rassegnazione, 
alle masse proletarie alle ingiustizie 
di questa valle di lagrime. E non sol. 
tanto su questi scampi possono contare 
ì preti, ma anche la natura del loro 
reato li protegge. La morale moderna 
é assai curiosa, essa se non vi fa ver- 
Hogna di aver ricevuto una coltellata 
da un aggressore, non perdona mai la 
creatura umana di aver subito da un 
satiro l’oltraggio genitale violento, La 
| berdita.della verginità, anche nella pue- 
risia, esclude la vittima, e così, gene» 
ralmente, i genitori dei fanciulli cori- 
taminati tacciono per il meglio, e la 
grande maggioranza degli stupratori 
continua a contaminare l’innocenza con 
la probabilità di conseguire post mortem 
la beatificazione, 

Ma io—quantunque deplori tutto ciò 
—non posso esimermi di ricrnoscere 
che la responsabilità di questi delitti, 
come della maggior parte degli altri, 
ricade sulla società. 

Non mi si venga & dire che il ceri. 
minale si conosce solo dopo che i suoi 
delitti son conosciuti, poiché in questo 
caso non ci troviamo dinanzi all’ignoto 
ma al cognito. La prostituzione ufficiale 
della donna, bollata, registrata e tas- 
Bata ne dice assai. Nel bordello —e que- 
Sta 6 pure una vergogna sociale, mentre 
€ anche una valvola di sicurezza contro 
Bli stupratori—c’é la martire dei senza 
donna, che s’imputridisce per spargere 
la putredine nelle vene della società, 
tantoché nella mostra epoca civile la 
Sifilide 6 una malattia sociale che le 
Nuove generazioni ereditano senza pa- 
Bare, per essa, il diritto di successione, 
ina per la quale si sconta, come l’O- 
Rvaldo degli Spettri la cattiva condotta 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE. | 
ORESTE RISTORI 
CaseLLa PosraLe 547 — S. PAOLO (Brasile) N 

























































PERIODICO SETTIMANALE ANARCHICO 


OT 


ABBONAMENTO ANNUALE 10$000 


Num.233 












dei patri, o per dirla meglio la loroj La campagna contro quel porco in- 
sventura. 


Ma pei preti non wé nulla: la loro 


chiesa gli toglie l’amore legittimo, la 
tartuferia pubblica gli chiude il po- 


stribolo. 

Edi preti s'inchinano : prendono quel 
che gli capita. Un leone affamato che 
trova un agnello di latte lo divora, un 
prete nell’orgasmo dei sensi agguanta 
una bimba e ne fa scempio. E per un’al- 
tra ragione ancora: conquistare una 
penitente non é sempre possibile per 
tutti i chiercuti, prenderla violente- 
mente ancora meno, con i fanciulli é 
assai più facile... e quelli che non hanno 
amanti prendono, a viva forza, fanciulli. 
Poi e'é il pregiudizio, un pregiudizio 
terribile che produsse l’orribile delitto 
dell’istituto della monaca Fumagalli in 
Milano e l’altro recente del convento 
di Santa Isabei de Grazia (Barcellona) 
in cui il riverendo don Riva stuprò e 
contaminò di sifilide, fino a metterle 
in pericolo di morte varie bambine set- 
tenni, ed un altro prete contaminò e 
sifilizzò la bimba Montserrat Iliigues 
di sei anni. L’orribile pregiudizio 6 
questo : corre la bugiarda leggenda che 
nel periodo ulceroso della sifilide stu- 
prando una vergine gli si lascia tutto 
il male e si ritorna sanissimi. Il pre- 
giudizio resta naturalmente un pregia- 
dizio e per combattere, non sempre con 
buon esito la sifilide, finora c’era il 
mercurio, ora il 606, ma nondimeno ri- 
mane una terribile prova fino a qual 
terribil punto giunge l’egoismo pretesco, 
fino a sacrificare una innocente bam- 
bina. E dire che questi luridi nottoloni 
parlano in nome di un Cristo ch'è morto 
pei peccati anche di noi che non era- 
vamo ancora nati, e di tutti quelli che 
nasceranno. Infamil 

Lo stupro dei bambini è un reato 
fanzionale dei preti, e l’assassinio di 
essi, un reato occasionale. Il ladro va 
per rubare senza intensione di uccide- 
re, ma s'è sorpreso per difendere la 
sua libertà uccide; così il prete stupra 
e se per nascondere la sua infame a- 
zione non c’è altra via di scampo, scan- 
na la sua vittima. I suoi conventi, i 
suoi asili, sono degli ergastoli chiusi 
al pubblico, e assai spesso spersi fuori 
dell’abitato. Quando l’accusa viene fuo- 
ri, i cadaveri non si trovano più; ed è 
puerile credere ch’essi così fini e pra- 
tici aspettino degli anni per farli spa- 
rire. 

Eppoi sono fortificati formidabilmen- 
te. Amicizie nel governo, nella banca, 
nel commercio, fra la parte pifi cospicua 
della classe dirigente, difesi dal fana- 
tismo delle turbe ignoranti... e = quel 
che più conta= padroni d’ingenti ric- 
chezze, che spese con criterio fan can- 
tare e tacere. Una buona parte di atei 
dinanzi ai loro argomenti irresistibili 
taccionoi tutti i Rabagas che hanno 
messa la loro coscienza all'asta canta- 
no le lodi dei casti e curitatevoli sa- 
cerdoti, ed è un gran che — quando i 
preti hanno commesso uno di questi 
orribili delitti — se quelli che il delitto 
hanno messo in luce non vanno in gs; 
lera, per aver avuto la temerità di non 
convenire che i preti hanno diritto di 
stuprare e strozzare l'infanzia. 

Attualmente il pvpolo per combatte- 
re questi delitti non ha che due mezzi 
efficaci : 1.° disertare le chiese a tener 
ben lontana la gente di chiesa da casa 
propria; 2.° esigere dai comuni l’assi- 
stenza degli orfani e dei fanciulli ab- 
bandonati, da internarsi in istituti laici 
sotto la direzione di padri e madri di 
famiglia, î 

Vi sarebbe anche l’adosione degli 
orfani e dei fanciulli abbandonati per 
parte di famiglie poco numerose—e ve 
ne sono parecchie — e che vivono in 
una relativa agiatezza, ma forse non 
havvi de sperar tanto dall’egoismo mal 
inteso del presente. : 


A, CEROHIAI 

























































sottanato di Padre Faustino Consoni 
ha fatto risvegliare tutto lo sciame dei 
figli del Carmine, del S. Cuore, di S. 
Francesco e di tutta quella turba d’il- 
lusi, di idioti e di furbi che si chiama 
gregge del Signore. Un comunicato ap 
parso sull’Astado e compiacentemente 
tradotto da Fanfulla raccoglie niente- 
meno l’accusa fatta al Consoni come 
accusa mossa al Cattolicismo, e pren- 
dendo una posa da buffoni, fra una 
smargiassata e l’altra, fra uno sbuffo 
di fetore cattolico, misto al più sfac- 
ciato giacobinismo grida la croce addos- 
so a noi proletari che non abbiamo 
rispettato la purità e lasantità di Santa 
Madre Chiesa Romana, baldracca, pro- 
stituta, infame in tutti i secoli in tut- 
te le epoche, fino ad oggi, che. impo- 
tente per volere di popoli, e accecata 
dalle luci del progresso geme nell’antro 
di Roma presso a morire, e si arrovella 
per i figli iniqui che sputano addosso 
alle scomuniche di Papa Pio, e metto- 
no a nudo le piaghe di questa caro- 
gna che si chiama chiesa cattolica apo- 
stolica romana. Ù 

I cattolici di S. Paolo avrebbero de- 
siderato che i proletari avessero taciuto 
perchè Idalina si è distrutta nell’antro 
dell’Ipiranga in un eccesso di amore 
per il S. Cuore di Gesù, e il divino 
sposo in un accesso di. follia erotica 
l’ha soffocata colle divine sue mani, 
poscia l’ha condotta seco nei gaudi 
eterni del Paradiso, t 

Vi piace questa versione signori fir- 
matari del comunicato 

Noi abbandoneremo la campagna e 
col vostro amabile consenso facendo 
appello al vostro pagnottismo sinonimo 
di patriottismo stamperemo ciò per farvi 
piacere, e il reverendo P. Faustino avrà 
la compiacenza anzi la faccia tosta di 
chiedere a Roma all’infallibile (Sovrano 
dei Sovrani) la beatificazione della vit- 
tima delle escandescenze erotiche di 
N. Signore, e così una santa di più 
arricchirà il calendario della chiesa, 

Ma signori cattolici e per di più di 
S. Paolo il tempo delle mistificazioni è 
passato, il vostro patriottismo e la vo- 
stra dignità potranno essere fino a pro- 
va contraria della più buona marca, 
ma noi qui sulla breccia vi gridiamo 
in faccia restituite l’Idalina quel piccolo 
fiore del Brasile carne vostra, sangue 
vostro, stuprata, uccisa e sotterrata dai 
porci del Cristoforo Colombo. Potete 
scrivere quanti comunicati volete le 
vostre proteste paleseranno l’organis- 
zazione formidabile della vostta setta 
della vostra mafia ma non ci daranno 
la Idalina, la vittima del Cristoforo 
Colombo, non ci daranno quella gio- 
vine vita perchè Idalina non tornerà 
più, perchè là su quel colle, quella 
buona lana di Nostro Signore Gesù 
Cristo l’uccise in un .giorno di sole 
nella sala da bagno colla complicità 
di padre Faustino Consoni. 

Bovio nel dramma Cristo alla festa 
di Purim fa gridare ad un popolano 
« Cristo ‘tu non sei Dio, sei uumo». Io 
sottoscritto dopo la strage dell’Ipiran- 
ga da queste libere colonne grido : 


Cristo tu sei un assassino! 


Signori firmatari del comunicato voi 
avete dichiarato fra tante baggianate 
che il vostro è paese di libertà, ma 
per le vostre mene ci vorrebbe ancora 
il tempo della beata inquisizione, quan- 
do per far tacere gli eretici si incen- 
diavano i roghi, si preparavano le mu- 
seruole, e si ungevano quelle ineffabi- 
li carucole; ma i tempi signori sono 
mutati, la stampa non tace, gli eretici 
sono aumentati e il marcio della vostra 
chiesa come un cadavere in putrefazio- 
ne, erutta, zampilla, erompe da tutte 
le vostre operey da tutte le vostre con- 
greghe. 

I vostri santuari non sono che bot- 
teghe, Lourdes é caduta sotto il bisturì 
della scienza, Roma non appare che a 

























tratti fra le sue imposture e le sue 
vergogne, fulmina con insulse encicli- 
che i popoli e al primo vento infido 
se le rimangia, il successore di Pietro, 
il rappresentante di Cristo non é€ nel 
secolo xx che un pulcinella. Che sarà 
nel secolo xx1 amici del S. Paolo ? Re- 
sistete, resistete pure, i memici sono 
molti la scienza vi combatte, le nazio- 
ni più evolute cercano di estirpare il 
cancro più grande, il prete (il Porto- 
gallo insegni). Tacete almeno, stringe- 
tevi intorno ai vostri Sagri Cuori, $. 
Fegati e S. Budella e imponete ai vo- 
stri preti di essere meno porcaccioni e 
assassini, L. Moroni. 





Caro Ristori, 


Sapendo che sulla Battaglia hai co- 
minciato una campagna per smasche- 
rare le.turpitudini ed i delitti che i 


preti e le monache hanno commesso 


e seguitano a commettere negli istitu- 


ti di beneficenza loro affidati, ti voglio 


mettere al corrente di due fatti che 
venni a sapere in questi giorni e che 
vennero alla luce causa i commenti che 
si fanno sul caso dell’Idalina. 

Il primo di questi fatti 6 che un 
giovanotto che abita qui all’Ipiranga è 
stato, da ragazzo, internato nell’ Orfa- 
notrofio Cristoforo Colombo e racconta 
quanto segue: 


«Un giorno mentre stavo cogli altri 
ragazzi nel cortile a divertirmi venne 
da me uno dos padres dell’orfanotrofio 
e mi ordinò di fare pulizia nella stan- 
za ch’egli occupava come dormitorio. 

«Mi affrettai ad ubbidire agli ordini 
ricevuti e mentre ero tutto intento & 
rifare il letto eccoti che entra il prete; 
mi prende, mi abbraccia e comincia a 
sbottonarmi i calzoni, dicendomi all’o- 
recchio paroline melate. Vedendo però 
che io mi dimenavo e non volevo sa- 
perne di soddisfare le sue bestiali vo- 
glie, egli cominciò a minacciarmi. 

«Io spaventato dalle sue minacce co- 
minciai a gridare ed egli temendo che 
accorressero gli altri alle mie grida mi 
lasciò. Fuggii nel cortile e tuttii miei 
compagni vedendomi spaventato e coi 
calzoni in mano mi chiesero che cosa 
mi era successo. Io raccontai loro il 
tutto e raccomandai di tenersi in guar- 
dia col prete suddetto. Il prete nel ve- 
dere frustrato il suo piano, cosa che 
probabilmente non gli era mai succe- 
duta, mi prese a odiare e non cessò 
di perseguitarmi fino a che non abban- 
donai l’orfanotrofio.» 


° L'altro caso di cui volevo parlarti 
è successo all’Istituto del Buon Pastore. 
Saranno circa dieci mesi che tre bam- 
bine eludendo la vigilanza della porti- 
naia riuscirono a fuggire. Due di esse 
avevano trovati, non so in che modo, 
quattrocento reis} preseto il bond e si 
allontanarono ed io non so che sia avve- 
nuto di esse. 


La terza che non possedeva i due» 
cetito reis pel dond finì per rifugiarsi in 
casa di un lattivendolo presso l’istituto. 

in casa di questi racconté che le ra- 
gazge rinchiuse nell'istituto erano mal- 
trattate dalle suore. Per dippiù come 
essa soffriva di debolezza di reni e spesso 
orinava sul paglierictio che le serviva 
da letto, era obbligata dalla madre su- 
periora a portare il pagliericcio sulla 
testa fino a che fosse completamente 
asciutta. 


Disse anche alla moglie del lattiven- 
dolo che era disposta a far di tutto pur 
di non rientrare al Buon Pastore e si 
sarebbe obbligata a lavorare in una 
fabbrica ed a portarle in casa il salario 
purchè le avessero dato da mangiare. 
La lattivendola avrebbe tenuto di buon 
grado la ragazza con se, ma temendo, 
come è molto bigotta, le maledizioni 
delle suore ed il castigo di dio, si de- 
cise a dar avviso all’Istituto di quanto 
accadeva. La madre superiora mandò 
subito la portinaia e il guardiano a ri- 
prendere la ragazza. 

I due dovettero trascinarla a viva 
forza poichè la ragazza faceva sforzi 
disperati per liberarsi dalle loro mani 
per non ritornare nel luogo dove aveva 
tanto sofferto, ma nonostante i suoi 
sforzi fu rinchiusa di nuovo nell’Istituto 
del Buon Pastore e non si è più saputo 
nulla sul suo conto. Per ora non so 


altro ma se venissi a sapere qualche 


cosa di nuovo non mancherò di tener a 
tene informato. 
Sempre tuo e dell'anarchia 


ANTONIO CALABRIA 
Rua Bardo de Louretto n. 6 (Ipiranga) 


& 


Inutili, signori preti, saranno tutte 
le vostre manovre, e tutti i vostri da- 
nari, per coprire l’orrendo delitto che 
avete commesso nell’Orfanotrofio Ori- 
stoforo Colombo. Il popolo di S. Paolo 
e tutti gli uomini di libera coscienza, 
souo ben convinti del vostro delitto, e 
la condanna della loro coscienza ineso- 
rabilmente vi colpisce. 

Invano spargerete l’oro delle vostre 
casseforti per comprare la « buona opi- 
nivne », sempre a disposizione di ricchi 
e potenti delinquenti, l’opera nefasta 
di certi sicari del giornalismo non sarà 
assai forte per rifare nella pubblica 
coscienza la vostra virginità artificiale. 

E’ inutile che la polizia abbia com- 
piuto il suo dovere dandovi tempo per 
cancellare le traccie materiali del vostro 
delitto. 

Inutili sono tutte le vostre proteste 
d’onestà e d’innocenza che stampate 
nei vostri viscidi fogliuncoli, e pure 
inutili sono tutte le pubbliche preghie- 
re che fate a quel Dio, all'ombra dei 
cui templi insozzate e strozzate l’infan- 
zia, nel nome del quale arricchite, ma 
in cui non avete — come lo dimostra» 
no i vostri atti — mai ereduto. 

E’ puro inutile sono le vostre mi- 
naccie di mandare in prigione coloro 
che hanno avuto il coraggio di mette- 
re a nudo, dinanzi all’opinione pubbli» 
ca le vostre orribili gesta, le vostre 
minaccie, il timore della prigione non 
ci strozzeranno in gola le verità. 

Povera Idalina, povero fiore conta. 
minato e divelto da santa mano di unto 
satiro, noi non ti dimenticheremo. 


FLOREAL EOCHAvVE 





Ù dott. Pinheiro e Prado s'era vane 
tato di trovarci l’Idalina viva, ma ormai 
le speranze son perse: i morti non ri- 
tornano. 

Noi aspettavamo fiduciosi : ben leg» 
geri ci sarebbero parsi gli anni di ga» 
lera, se avessimo potuto vedere sana 
e vegeta la povera Idalina. Ma i morti 
— ahimé! — non ritornano, e oggi più 
che mai siamo convinti che 1’ America 
Ferraresi non é un’ isterica, ma essa 
forse lo diverrà per gli argomenti un 
po’ troppo persuasivi usati contro di 
lei per farle rinnegare le sue spontanee 
accuse, l'America Ferraresi aveva detta 
la verità, Sì essa vide il livido cada» 
vere della povera Giuseppina strango» 
lata nella bankheire dal lurido ministro 
di Cristo } .e pit ne siamo convinti oggi 
che sappiamo che nell’Orfanotrofio Cri. 
stoforo Colombo non esistono tutti i 
registri regolari, e vidimati, dalla sue 
fondazione ad oggi. Î registri son ve: 
nuti dopo, in questi ultimi anni, dopv 
le accuse, per mettersi al riparo del» 
l’azione penale, e più ce ne siamo tot 
vinti dopo aver veduto il luogo dove 
é situato l’Orfanotrofio sia In sezione 
dell’Ypiranga che quella di Ville Pru- 
dente. Son luoghi isolati, spersi come 
in un deserto, e non solo due miseri 
cadaveri di bambini in uno e tre anni 
avrebbero potuto far sparire i preti, ma 
tutte le vittime della guerra russo-giap- 
ponese, senza destare sospetti. Col da- 
naro, nel silenzio del deserto, cosa non 
si può far sparire? 

Ormai la giustizia di classe 8°6 mo- 
strata piti che impotente contro i prati 
delinquenti e loro serva e complice 
premurosa. Cosa importa la vita dei 
poveri orfani dinanzi al potere sacer- 
dotale che dispone di milioni e, oltre a 
tutto la turba dei fanatici, dell’appog- 
gio di tutte il canagliume alto locato 
che vede nel clero un difensore sicuro 
dei suoi privilegi 

I preti da tutte le ranocchie della 
stampa di engrossamento dell’interno, 
da tutti i fogliuncoli alimentati nel lezzo 
delle sacristie, diretti da preti o seritti 
da complici e creature di preti, gridano 
che ci hanno querelato, 

Ma é un grido ipocrita. Noi aspet- 
tiamo con vivo desiderio questa querela 
che ci permetterà di trascinare alla sbar- 
ra dei tribunali i satiri sanguinari. 
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2. A BATTAGLIA, | Mt) 


___LA RIVOLTA 
DELL'ARMATA BRASILIANA 


L’Eloquenza del fatto 
-{ «I?esercito 6 Sci obbedisce ai 
4 : i h suoi capi» —questo ci ha fatto sapere 
tino a loro piacere. Non v'è altra wia|motta, asino, maiale, cretino, bifolco.{;] sie adi la rivolta «dell’armata. 
d'uscita, salvo che non sì voglia—e sil E guai se il soldato risponde, l’aspetta | Questa rassicurazione, noi non la met- 
tiamo in dubbio, ma in se ‘stessa rac- 
chiude: una :grave preoccupazione, cioé 
che l’esercito ‘possa ribellarsi. Nuovi 
tempi, nella tempesta delle passioni, si 
annunziano, E” d’uopo. parlar chiara- 
mente. Dire.che. esercito. 6 fedele ed 
obbedisce ai suoi capi, é lo stesso che 
dire che una. sterlina é una’ sterlina. 
I’esercito mon ammette, per la sna)co- 
stituzione stessa, dubbi sulla sua fedeltà 
Il credente che dubita, corre a grandi 
passi verso l’ateismo, \Ed oggi—-è non 




































È x 
. . . . ‘«-concepirsi se non come l’organizzazione 
A. .G. . M. .da M. M ss . fiere, fatta dagli interessati stessi, di q elli 
“ode tutti gl’interessi comuni. 
Signore colendissimo, i Ed infatti, che cosa é un uomo iso- 

Il sottoscritto; umile profano, non[lato? può egli vivere? può egli sola 
avendo..altro da faré e non già per muo-{ mente ‘essere arrivato. ad esistere, se 
vere’ appunto. alla coerenza mai. posta pe do si qualche cosa di su- c 
in pratica dalla poderosa istituzione daf Poriore al brutt £. 
lei governata, pur convinto della irri-| Vi è bisogno .di dimostare che è 
verenza che commette nel ficcare il 
naso in.cose che riguardano solo gli 
spiegatori*di sciarade, ma non dimeno 
spinto da una irresistibile dose di cu- 
riosità nient’affatto atroce, bensì allegra 
si rivolge con gli sgambetti di rito alla 
sua alta sapienza e benevolenza perchè 
voglia, se lo crede giusto e pratico, de- 
gnarsi rispondere ad una — ahimé! — 
antipatriottica osservazione. 

Non si spaventi, o poderoso maestro. 
Il sottoscritto non viene mica a doman- 
darle conto della indifterenza della mas- 
soneria davanti agli scandali dei cosi- 
detti orfanotrofii di S. Paolo e tanto- 
meno a passarle ricevuta delle vistose 
somme dalle loggie massoniche versate 
ipoteticamente in beneficio. della pro- 
gettata « Scuola Moderna ». 

Niente, di tuttociò..Il sottoscritto non 
vive nel mondo delle nuvole. 

L'osservazione ch'egli tremante sol- 
leva, davanti alla vostra, pressochè di- 
vina potenza, si può dire, di carattere 
interno... ed anzichè lui avrebbe dovu- 
ta accamparla un qualsiasi fratello mac- 
cabeo ed invece della « Battaglia » gior- 
nale spiacente a Dio ed ai nemici suoi, 
avrebbe dovuto registrarla il « Fan- 
fulla >» per. esempio, perchè organo ita- 
lianissimo, e per altre tante ragioni che 
la S. V..I. comprenderà a colpo d'oc. 
chio. 

Caro..signore: tra tutte le aves de 
arribagio capitate ultimamente in que- 
sto paese a molhar o bico nel torrente 
d’oro della propaganda emigratoria, ce 
n’è stata una. che oltre a tutte le ac- 
coglienze ufficiali e... camorristiche, ha 
meritate anche quelle, rituali. 

Le solenni batterie del vecchio. rito 
scozzese. hanno da Rio a S. Paolo, sa- 
lutato il passaggio del molto illustre— 
sebbene in Italia conosciuto. solo nel 
suo paese — deputato italiano. G. Ca- 
mara. i 
E sono state appunto quelle solenni 























































ione coglialtri uomini che l’uomo 
ha potuto uscire dall’animaliti ed ar- 
rivare a poco a poco al grado di svi- 
luppo in cui si trova? che solo pro- 
fittando del lavoro e delle idee di tatti, 
















Vivere isolati, o uniti-agli altri solo|le defecazioni morali come una fogna, 
meccanicamente, non si può. L’organo|tutte le botte come una materassa. Se 
che per funzionare .secondo le..sue.. ten-{in uno scatto della sua dignità umana 
denze rinunziasse all’organizzazione, ces-|offesa risponde al calcio col pugno, lo 
serebbe di compiere qualsiasi funzione | aspetta la fucilazione. Il soldato —dice 
organica—morrebbe. peo lr abete Dipdeciinate caser- 

’ ma—ha sempre 0 Specialmente quan- 

Enrico MALATESTA Îjo ha ragione, Se gli danno dei cibi 

avariati (ed avviene assai spesso per- 
ché i superiori devono sostenere in 


FR IMORERARO i de te pil 


Qual è l’uomo che i suoi capi trat- 
tano come il più rognoso. dei: cani, e 
che ad un ‘ordine dei suoi capi che lo 
trattano così scelleratamente è pronto 
a morire e quel che ancor peggio, ed 








baciamento materiale di unità senza 
rapporti definiti, senza vincoli organici ? 
E a che serve l'associazione, se nonf: 
significa coordinazione e cooperazione 
di forze per uno scopo comune? La 
somma pura e semplice di unità sepa- 
rate suppone essa stessa delle regole, 
‘nata ig non si sommano se non 
a condizione di agire contemporanea» 
mente © nella stessa direzione, 
Una società alquanto sviluppata non 
C6 ggare senza divisione di lavoro; 
a dire senza che ogni individuo 
s'incarichi di una certa parte del lavoro 
sociale e diventi un organo in un or- 
ganismo. Se abbiamo bisogno di case, 
ci vogliono i muratori e dieci ‘altre ca- 
tegorie di operai ; è se questi vogliono 
lavorare e far le case davvero, bisogna 
che si accordino e si sottomettano alle 
Fenvle che occorrono. 


{Pobbedienza del soldato. Per far obbe-!prestabilito : la coercisione delle forze 
pit 10 sla Soa i PSI o amet [Pri i Ser mat 

o propri A en: $ net ifesa del privilegio. Ma la coercisione 
anacronismo vivente, è la più orribile/jo si fa obbedire trattandolo come un ar 
mutilazione dell’uomo: che le età bar-| zateotto | 


guinante, ai nostri tempi. : 
si tria dicono le costituzioni de- 
gli stati, c'é per salvaguardare l’indi- i 3 è i 
Lissa llitia iaiionele. sigle csi) Bd soldi al giorno è la paga, due|soffocazione dei suoi sentimenti sotto 
ma. su questa bestemmia si regge  an- 
cora tutto un sistema di. iniquità so- 
ciali. Il soldato 6 un giovane ventenne]: 
strappato violentemente alla famiglia 
propria nell’età che potrebbe essere ad 
dirne ame poiché generalmente: la: fa- 
‘miglia del soldato :é povera (i figli deil'rnòri! 4 i 
ricchi non fanno i soldati pt capi Re a O een gti Vi Togitiale 
ufficiali — ciò che: é (assai. differente) 
per fargli difendere quel che non gli 
appartiene, o per meglio dire quel che 
i ricchi — gli uomini che hanno inte- 
resse a far difendere la «loro patria» — 
han tolto ai suoi, g tutti i poveri:comel 
lui; a lui' stesso. i 
Nella divisa del soldato l’uomo cessa 
di essere: uomp. Guai a lui se se ilo ri- 
pier Ne va della sua: vita, Se pensa 
col suo cervello:lo attende la morte.-Il 0 
28!" | soldato «deve sempre ubbidire, Più sono fi AE O ATO 
assurdi gli ordini che riceve, con pit 
‘ fedeltà li deve compiere. Con. .i suoi 
superiori dev'essere vile: oltre all’ab- 
biezione. Per coprire la viltà di essi 


voratori; mentre,. secondo noi, esso 


mento. Poichè. il signor. G. Camara, 
più che: alle batterie, massonicamente | pro 
parlando, aveva dirittò alle. bastonate 
visto che le bruciature in effigie non 
fanno più. effetto. 

Quel signor Camara, collocato nel 
quadro nero dell’Oriente di Roma,espul- 
so dalla massoneria italiana por avere 
votato contro la laicizzazione della scno- 
la, voi non potevate nò festeggiarlo nè 
riceverlo, nè spedire ordini alle loggie 
perchè lo ricevessero e festeggiassero. 

Escluso il caso che la S. V. I. vo- 
glia persuadermi che è tutto illusione 
in questo mondo e che emulando per 
esempio. il Dottor Pinheiro e Prado, il 
più intelligente commissario di polizia 
di tutte le. Americhe il quale forte di 
nove anni d’investigazioni, nel caso 
della Idalina è sul punto di concludere 
che questa mai esistì se non nella men- 
te degli anticlericali, V. S. voglia ap. 
prendermi che l°O.*. di Rv.è un’espres- 
sione ed il deputato Camara un peri. 
spirito, 

Dopo di che non mi resterebbe che 
pentito ed umiliato, entrare in. qualche 
congregazione. religiosa, visto che gli 
unici coerenti in. questo mondo sono 
i preti. ; 

Con i quali vi saluto e sono 


Unmilissimo e'irriverentissimo 


verso nuove forme di vitain cui il pri- 
vilegio non avrà più SE 


solo dalla violenza materiale, ma anche 
(e nelle società progredito si può dire 
principalmente) fatto che gli uo. 
mini, non sapendo o non pensando a 


organizzarsi da loro per raggiungere 
î ° i ; Il 


menticarsi dei .suoi genitori, é marito 
e padre deve dimenticar sua moglie ed 
i suoi figli. Ha un cervello che pensa 
deve dimenticarsi di avere una testa; 
soffre e ama deve dimenticarsi di avere 


mina e gradatamente che ‘indietreggia 
l’ignoranza il soldato ‘tende a diven- 
tare sempre più uomo. Il potere del 
militarismo, che aumenta così vistosa 


Fretta ny E° ; sensibilmente nella coscienza delle mas- 
priccio dei suoi ‘capi. I suoi occhi chelse, Si comincia a pensare ariche nelle 
non vedono più'per lui devono vedere | caserme. Ed il pensiero esclude il sol- 
per i suoi tormentatori, le sue gambe | gato — l’uomo macchina — per conser: 
devono. camminare per essi, le .sue| varci l’uomo. Gli operai più ifitelligenti 


Noi non ci facciamo illusione, sap- 
piamo bene che questa non é l’ora no- 
stra, ma nel tenebrore di questa lunga 
notte di delitti, sentiamo soffiare la 


izzazione che alcuni (il governo ed 
brezza di una aurora redentrice. 


1, capitalisti) fanno invece di loro... e a 
danno loro. 

Dividi e comanda è vecchia e pur 
sempre vera massima di governo. 

Vi sono due modi di organizzazione 
che corrispondono a due concetti di- 
versi della società umana, a due ideali 
opposti tra loro, 

utti sanno e, in modo espresso 0 
tacito, riconoscono che l'uomo ha bi» 
sogno dell'uomo, e che la società & il 
risultato di questo bisogno ed il bisogno 
di soddisfarlo, Ma alcuni, elevando a 


Suona: la tromba. Prendi il fucile, ca- casetme per esser Serre 
ricalo entra in rango e marc... Non im- eno: BR lt mono (portanza del fatto, ma nella bugiarda 
porta, anzi non devi saper perché. Sei 
arrivat». «= Foce! = Hai sparato, avete 
sparato. Il suolo: é ricoperto di cada- 


l’epoca nostta che tanti pregiudizi|vigore--per secondare, con la distru- 
ha ‘distrutti distraggerà anche il sol-Isione della disciplina militare, che il 
dato, per renderci l’uomo libero, che!potere militare annienta ‘nella. guerra 
invece di difendere i.suoi padroni lot-lin sé stesso, la rivoluzione dei proletari 
terà pér sè, per gl’interessi comuni,|contro l’ordine capitalista per l'assetto 
invece che per il ptivilegio di ricchiflibertario delle società umane, 
e prepotenti signori, SI ì Masta i 

Non si osa più tanto nelle caserme. Arto. 


Contro chi avete sparato? Non lo 
devi sapere. Io però; lo. voglio dire. 





Il principio d’organizzazione 


Vi sono degli anarchici i quali, pur 
ammettendo che gli uomini debbano 
organizzarsi per la difesa delle loro idee 
e dei loro interessi, veggono sempre 
nell’organizzazione un'autorità o un pe» 
ricolo di autorità; e perciò l’accettano 
ni gori costretti dal fatto evi- 

ente ‘impotenza in cui ogni uomo 
si trova di efficacemente men e di- 
fendersi da solo. Essi attribuiscono que- 
st'impotenza alle condizioni presenti 
della società, ‘alla poca coscienza ed 
alla scarsa iniziativa degl’individui; e 
sperano che un giorno verrà in cui, 
ciascuno potendo e volendo fare da sé, 
non vi sia più bisogno di organizzazione. 

Noi ‘crediamo ‘invece che l’organiz» 
zazione non sia una necessità transi- 
toria, una questione di tattica e di op- 

rtunità; sia invece una necessità ine- 
rente alla società umana, e debba essere 
da noi considerata come una questione 
di ‘principio. E crediamo che, lungi 
dall’esservi. contradizione .tra l’idea 
anarchica ‘e. l’idea di organizzazione, 
l'anarchia non possa esistere, non possa 


chito sulle .loro':fatiche; gridavano i 
loro dolori nella: piazza. Gli. schiamaz: 
zi delle folle tribolate incomodano i si- 
gnori e voi soldati li avete fucilati. 








cosi come in un organismo animale 
ben sviluppato il lavoro delle cellule 
e dei varì organi è fatto in servizio 
dell’organismo intero, che solo ha una 
coscienza ed è propriamente capace'di 
godere e di soffrire. E siccome nella 
società umana ciascun individuo ha una 
coscienza e non esiste invece nessuna 
coscienza collettiva, il «bene collettivo»; 
di cui parlano i teorici sopracitati, sì- 
gnifica, in pratica, il bene di coloro 
che comandano. 3 

Altri invece pensano che scopo della 
società debba essere il benessere e lo 
sviluppo di tuttii suoi membri, e che 
perciò tutti debbano ‘avere uguali di. 
ritti ed uguali mezzi, e ove nessuno 
possa obbligare un altro a fare una 
cosa contro la propria volontà. 

AI primo concetto corrisponde l’or- 
ganizzazione autoritaria) il cui ideale è 
di concentrare il poterò in mano di al- 
cuni, e ridurre gli altri, la de massa, 
a strumenti perfettissimi di produzione, 


Si è paria per lungo tem 


PIRER, N dei 
Il mondo cova uns grande rivolu diritti del nia questi diritti pori: 


zione. Una scintilla può bastare è far 
scoppiare l’incendio sociale, |“* ‘’ 
E nelle ceneri di quest’inceniio sarà 


straniero facevan la spia o scherniva- 
no le teste calde che s’avviavano sor- 


lavoratori produttori di grandi ricchez- 
ze e.che mancavano:di pane; sono delle 
povere :donne corse coi loro uomini a 
clamare: contro. i.responsabili della loro 
miseria; sono dei bimbi innocenti; . re- En vente: 
ps dal piombo: quali fiorellini: divelti| à ln Rédaction d’ A LANTERNA 
bufera... 9 ? 

E voi, o soldati, avete fatto il vostro Erri RS (Geol) 
dovere; siete degli eroi. î Le journal: , 

E pure domani quando avrete pagato LES TEMPS NOUVEAUX 
alla patria la tassa cosidetta del san- Rédacteir: JEAN GRAVE 
gue; ritornerete alle. gfficine, ai campi, < Le numéro i 100 reis 


a tutti i lavori della multiforme. atti- 
Fate leggere LA BATTAGLIA 


stesso, pudrorie dei suoi elevati destini, 
- i ACRATIBIS 





zione del diritto; di estenderne: il:cone 
tenuto ed il nanna sosti 
clamarlo-non come l’appannaggio del» 
l'individuo e ila decisa . inattaccabile 


dei privilegi della fortuna, 0 
l'eredità dell'umanità intera. La soli 





vità umana; e mal pagati, affamati, cor- 
rerete ‘in piazza a gridare la vostra mi-' 

















LA BATTAGLIA | Va 
















































































































































PARITA è DA RI UTI I TARE xa EI E SAL ITA: 
darietà e la reciprocità sono le leggi|per troppo lungo te 
fondamentali della vita umana. Perché Fiacsiazio da igl 
i diritti per: te suppongono e:necessi-|capitale. | |: 
tano gli. stessi. diritti per me; vale a rima di tutto, secondo tutte le leggi 
dire; in.una società di persone oneste| dell'ospitalità, il fanciullo ha diritto, 
e coscienti del. loro carattere: e fierilfino dalla sua nascita, d’essere il ben- 
della loro dignità d'uomini, compresi|venuto. L'abbiamo invitato - presso di 
del sentimento: della. giustizia, la feli-1noi: a nome della cortesia si deve far- 
cità materiale e morale, dell’individuo|gli buona accoglienza. E’ innocente 
è sempre limitato, minacciato, annien- d'ogni crimine ; nell’eco delle sue grida 
tato. dal fatto della miseria di tutti gli [si crede intendere la musica dell’amorè: 
altri membri: del. corpo: sociale. E —|il riso gli è cosi naturale come le la- 
bisogna insistere su-questo —.la con-|grime. Come rifiutare il tributo della 
dizione primordiale e' sine qua non dei|nostra pietà a questo piccolo angelo 
diritti dell'uomo; sono i diritti dell’in-]avido le nostre carezze. è del latte 
fanzia. .\. i iù nutritore della mamma? Come: nostro 

Dunque, senza cessare d’insistere suifinvitato; al banchetto. della vita, egli è 
diritti dell’uomo e del cittadino, e difnel suo diritto di trattarci d’eguale ed 


eguale. i 
| Grandisce fra di noi e impara a 


po dimenticati, di 
figliazione e l’importanza 





veri babbei, adottando ingiustamente contro |l’animo amareggiato e sgomento, poiché 
un uomo .che professa sani principii, degli questi giovani, con un poco di buona 
immondi. frasari da bordello, naturalmente | volontà protrebbero passare meglio il 
appresi o in uno del tanti rinomati Seminari |\yro tempo lottando per migliorare le 
ERG nel mondo, o in qualche antro di io ssgidizioni 
Lp iggvtale qui dei brani di siffatta ci- | Soffro nel vedere gli uomini della mia 
vile letteratura, avendolo fatto in una mia [Eenerazione vivere senza un ideale, uni- 
al Pungolo stesso, mi limito in questa | Camente intenti nelle sbornie e nei balli, 

a far rilevare alle poche persone coscienti che | mentre potrebbero istruirsi per rompere 
esistono in questo. paese. di gesuiti, quale è {le catene della loro schiavitù economica 
a po mia ee ip] in quat ve e politica. 

ca, interrogando gli operai che lavo- |‘. Pensate che siete voi i maggiori so- 
rano nella filanda © che di più per soddisfare | stegni dell’oppressione di cui vi la- 
i nsgplie ricci Prole gii ian mentate e senza la vostra indifferenza il 
a quel che lor signori propalano per il Salto) |P©tere dei vostri dissanguatori non po- 
rimanere un anarchico in una fabbrica dove trebbe reggersì. 
regna la schiavitù, l'ingiustizia e il più perni- EMILIO VENTURELLI 
cioso sfruttamento. ———_—_—r_ res 
Ebbene, fino a prova contraria e in buona 


sommi capi, tutte le accuse da me pubblica- 
te, da vero giacobino e questurino soggiun- 
ge: Nao mos surpreenderam a virulencia e a 
infamia da calumnia: na imprensa de hoje tu- 
do isso é naturalissimo e bonito. O subscriptor 
do artiguete deixa transparecer 0 cunho de sua 
personalidade moral, na. cobardia do pseudo- 


dos alapardarem-se no anonymato. 

Pardon signor don Argemyro, non è infa- 
mia ne calunnia quello che io ho scritto e che 
sostengo che nella casa santa di Ribeiro Pre- 
to niente si è mai fatto come niente si fa 
per alleviare i mali che affligono tanti infe- 
lici. E questo caro ed eccellente signore non 
sono cose inventate di mia testa, s’interro- 
ghino tutti quelli infelici che là dentro sono 
stati ricoverati, allora solo si potrà rispondere 
se quello che ho scritto è «eriti o calunnia, 
anzi tutto di ciò che ho detto e di ciò che io 
accusato è solo una terza parte di quello che 
là dentro succede; ben altre cose e assai più 
scandalose in quel luogo si commettono, e 
se appuuto ho affermato che l'Associazione 
Beneficente si è: lasciata accalappiare: da 
preti e monache non è altro che la pura e 
sincera verità. 

Già un altro giornale che si pubblica in 
S. Paolo da tempo aveva pubblicato tutte le 
porcherie, che se si vuole rasentano anche il 
codice penale, che in quel luogo vennero 
commesse e che fece sbraitare un poco i re- 
corregaderas quindici 0 venti giorni, pregiudi. | ve'endi Padri e le pudiche ancelle del signo» 
candoli non poco in due maniere: prima per- pg po » È 
dhe la i hé i germi | \eDD® salvato capra e covoli, anzi i buo- 
del venturo raccolto restano soffocati. Ma cosa Alani rage ni 

ì il corpo del loro delitto e chi nasce nasce, 
importa a questo dottore che i coloni riman- come chi muore, muore e cosi sia. 
{gano nella più squallida miseria? A lui pre- in quanto poi a chiamare: codardo chi 
tratta, s’immiserisco sempre più, e si licenzia eda n cassa rio doge pronao si scrive "a verità e firma col pseudonimo, bi- 
òperai pet opera di aguzzini e degni tirapiedi, iisla 9 © €, perch cOM* | sogaa che l'articolista ben rifletta che lo Sta- 
duo fabbriche modello eletti. = —— — |,* volaltri coloni perché non vi unite perito da n essere bruto, perterso. senza cuor 

Gli uomini coscienti possono ‘a richiesta di proteggere il frutto del vostro lavoro? Non il prete, e questo solo sa vendicarsi e tutti 1 
chi lo volesse sapere darne prova. nino da resi s cotrere all'appello mezzi per la sua vendetta sono buoni... ‘ 

In tutti i casi poi, dal faro gli altri il male POETA E’ Ia filippica di don Argymiro continua 
e non farlo io ci corre abbastanza, tanto ® difendendo l'operato di padre Euc]ydes e del- 
quando ira ta ig incolume di le suore Seca « Quem \prich em Ri. 
questa ica ep È beiràa Preto a vida intima da Casa a 

In uitimo poi mi: rivolgo agli operai della dedicaco das irmas salesianas, o devotamen- 
sezione filatura dove compio insieme a loro to do padre Euclydes». Nessuno la ignora, 
il he quieta Li SARTO PERE: tutti, anche i cani la conoscono, e di questa 

uante volte sono s sottoscri - 





































































Sissignori, sostengo e ‘provo ‘quanto affer- 
mai in. uno: dei miei precedenti erticoli, ri- 
guardo alle tre funzionanti fabbriche del. Salto 
non come voi dite, per protezione nè per la 
vil moneta come qualcuno costuma fare, ma 
per l'amore alla verità, unica dote d'ogni uomo 
libero.e scevro di qualsiasi pregiudizio e par- 
tigianeria. 

' Jo, o signori, non ho idoli. L'unico idolo al 
mondo che io amo e che per questo son pronto 
a dare la mia esistenza é l'ideale anarchico 
che da 20 anni ho difeso strenuamente e che 
difenderò per l'avvenire col medesimo entu- 
siasmo. giovanile fino alla tomba. 
‘In, questa: fabbrica come ebbi altra volta ad 





Piracicaba (FRATE Cappuccino) — Il dottor 
Chock gerente dell'Engenho Central di questa 
città, ha un contratto coi coloni di questa 
fabbrica di zucchero, di macinar la loro can- 


sibile, le difficoltà che potrebbero cau- 
sargli dei disturbi. nella vita. Ora, é 
ep che la società dell'avvenire non 

llerer& più che si puniscano i fan- 


superiori a tutto. Il fanciullo è essen- 
zialinenté ‘il’ padre dell’uomo, e, in con: 
seguenza dei nostri.cattivi sistemi di 
educazione, 6 il fanciullo che guasta|toller ì 
l’uomo ancor più che l’uomo non gua-|ciulli la loro presunzione. d’essere 
sta il fariciullo. Il: fanciullo, natural-{venuti nell'orbita della nostra esistenza 
mente biriechino, prende così la ‘suafton l'impulso di cause estranee. alla 
rivincita sulla follia ‘dei suoi genitori e[loro volontà. - —.. 19 
precettori. Perchè si é abbàstanza stu] Il fanciullo è piccolo, é debole, si 
pidi di trattarlo come una quantità mo-]può manipolare il suo spirito in modo 
rale trascurabile, e. si osa »suggerirglifche divenga un cretino, oppure si pué 
tutte le menzogne, evident«mente- af-{dotarlo di qualità intellettuali e morali 
fine di inspirargli l'amore dellà verità. |di alto ‘valore. .Che cosa. si yuol fare 
Sì é talmente sorpresi di questa miste-|di lui?. Alla:sua nascita. il carattere 
riosa psicologia dei. nostri.figli terribili] del fanciullo è una terra vergine: sta 
che li «trascina » verso il. male, cheJin noi il gettarvi le buone semenze 
non'si ha l’audacia ‘di smentire il ted- | dell'istruzione, o lasciarvi crescere gli 
logo il quale proclama: che'siamo nati[sterpi e le piante malsane dell’igno- 
nel peccato e concepiti nella ‘iniquità, | ranza... . ; 5 

perché la sua dottrina ridicola ci sem-] Colui che mentisce ad 'un fanciullo 
bra:la satira del'nostro modo di fog-16 colpevole di un’infame sopperchiera. 


Chock fa. quel che vuole, compra la canna 
fuori. e lascia quella del propri coloni nelle 


Qui in  Piracicaba ha fatto impressione il 
fatto dell’Orfanatrofio Cristofolo Colombo, cioè 
Puccisione .e lo stupro delle due bambine 
compiuti dai preti, e lodano la campagna in- 
trappresa da Za Battaglia e dalla Lanterna, 


raga ° eng pole tele vita intima che è una vera vergogna, appun- 
Fi » ° è + ili è ; Stesso tati, m e perseguitati 6 deliberò accogliere paese per ilfto che soffrono i miseri derelitti. O perchè, 
artiltina as bon opt le ia ecinenp ne RA della. Quali sono i soprusi e gli operai licenziati [saccheggio della repubblica. don Argymiro invece di sprecare tanto in- 


- Jper mia causa? 


chiostro, tante cervello e letteratura, non fa 
Lo dichiarino liberamente le vittime, senza 


una inchiesta di tutto ciò che ho scritto, ben 


’ SIENA 8 _, |Buttintesi e nò inteso, non una inchiesta ad usum de/phini, ma 
viltà, come seguito delle cattive con-|sidera come “ ta,, alle necessitàl: pi più gli esorto a fare il dovere, | PT93 elettrica rimase fulminato lavorando ima i added r' to di 
dizioni che pibbedbla ‘alla formazione|intellettuali della infanzia, si sono date giacalé ta che degli inioalizsaneecati elette del ii conduttori della fer-| core. ealtciaze "o del rev. Sadre Ecciyda ti 
delle generazioni nuove, le dimissioni d'uomo onesto per farsi! calunniatori. mi scaraventono fra capo e collo L'infelice lascia moglie è duo figli di correttezza oppure di corruzione e giacchè 

ndole .da: vicino, queste con-{avvelenatore dell’intelligenza delle nuo-|il perio. safe SILFIZGINE Intanto la compagnia arricchisce od‘i tigife © © horror da falta de garantias das leis 
dizioni, si-sarebbe tentati: di dire che,|ve generazioni. Concludo protestando con 


penaes.: nos delictos. da imprensa » per chi 
scrive o sostenta la vevità, questo non sa- 
rebbe meglio appropriato ai frati, alle mona- 
che e a tutto il porcaiolume clericale ché 
tutto invade, e non la stampa onesta, che 
a visiera aperta sostenta la verità!? 


dei lavoratori che muoiono per produrre ad 
essa la ricchezza restano nella più squallida 
miseria. 

E' proprio una bella società questa che non 
si preoccupa delle famiglie dei disgraziati che 
-fmuolono lavorando per essa. 


» 


Il presidente della Società Italiana, Teren- 
zio Gallesi è un fiore di mascalzone. Questo 
tipacclo è stato quest'anno rielettg mella ca- 
rica per pochi voti, forse come merito 
di molte birbanterie. commesse durante l’an- 
no. Dovuto a questo suo cattivo procedere 
nessuno più va alle riunioni, e se un birbafi- 
te potesse avere un po' — assai poco — di 
pudore egli dovrebbe dimettersi. Ma ha per- 
duto la vergogna. Ora ha convocato tre as- 
semblee, ma sui dugento soci che compongo- 
no la Società alla prima ne comparvero 7, 
alla seconda 8 e alla terza 9. Vuole dunque 
degli schiaffi morali più sonori? L'ultima as- 
semblea ebbe luogo il 12 corr. e l’ultimo ad 
entrare fu il vecchio Guerrini, che disse che 
era assai strano non vedere comparire i soci 
alle assemblee. 

Nacque un batibecco per una lettera pepata 
del socio. Martin Gallo al quale il presidente 
“f avrebbe voluto rompere la faccia. Il Guerrini 
S aveva questa lettera, che prepotentemente il 
mi domando se è possibile che delle|presidente gli strappò di mano per farla a 
creature umane  possino cascare cosi 


nella maggior parte, i fanciulli non's0-| Sincerità, solidarietà, simpatia : ecco 
no nati, che sono dannati nel mondo, |i piicipii che bisogna porre come base 
tante ingiustizie vi sono nella società, |della scuola, della vita sociale, dei no- 
tante superstizioni isono ‘rannicchiate|stri entusiasmi d'individui. 
nel cuore dell’uomo. i i La rr ‘rinchiude ghbatoa) tutte 
È ‘forse di i isogna. di-|le verità ; rovescia tutte le: ipocrisie 
MiA; Air e pilo ci tutte le reticenze, tutti i misteri, de- 
razza umana é'colpita dal colera im-|muncia tutte lo peegsogne Ufo le 
pit degli dei''o. condannata per APT agri pe Sai ma sa- 
ignoranza inguaribile a .etrare|!U verità sono san 
perth ns: pila x È della sincerità. Il fanciullo ne è l’es- 


pirate i sere adorato perchè l’adora. 

Affatto ! ‘La bancarotta della nostra ca pel; 29,3) se 
civiltà non proviene dall’impotenza del- SosgnriniA 3 sincerità sono, acrelle 
lo.spirito. umano il quale si sforza.di|S*Melle. Quando i genitori, i professori 

ionfare sul male: sorge dal fatto che] S9Pranno divenire sinceri verso i fan- 
l’uomo ‘ha compiuto tre grandi j|ciulli, le generazioni, nuove saranno 


de Starlet cerrr 
verso la rovina morale della ‘società dl o AGLI INDIFFERENTI 


veglio dire che-si ostina a ne- 
gare i .diritti del. cittadino,.i diritti del. 

Quando contemplo la vostra morbida 

apatia, quant’osservo la vostra indiffe- 


la donna'e i diritti dell'infanzia Per 
renza alla miseria, quando vedo che vi 


Barretto a ‘cui tanto stà a cuore la verità e 
le giusiizia di questa terra, che tante cause 
giuste ha difeso, è che pertanti anni ha dato 
la sua scienza e la sua opera a questa Santa 
Casa, non sorga con la sua autorevole paro- 


se. ardite mordermi potrebbe darsi. il caso 
di azzeccare il fumo con le cattive legna. 

A buon intenditor poche parole] 

E a voi o compagni carissimi della Batta- 
glia che ancora spero nutrirete verso di me 
la passata stima, un fraterno saluto, dichia- 
randomi : 

Vostro e per la causa 


SCIPIONE DEL Moro caffé, ed al < povoamento do solo ». 


Questo èZaecessario che sì faccia, e questo 
si farà ne sono sicuro. 
mi 


La sera del 12 passato, il proletariato di 
Ribeiràv Preto festeggiò il secondo anniver- 
sario della conquista delle 8 ore di lavoro. 

Sebbene Giove Pluvio ci regalava una piog- 
gia noiosa, pur tuttavia un grande numero 
di operai si riunì nel Bijou Theatre dove l’a- 
mico e compagno Vassimon e il dottor Fabio 
Barrstto parfarono su questa conquistata. 

Primo a parlare fu il compagno Vassimon, 
che olire parlare delle otto ore di lavoro 
che il proletariato di questa città è riuscito 
a conquistare, pur tuttavia questa vittoria 
non rappresenta che una parte minima delle 
rivendicazioni sociali, è cosi nel suo eloquen: 
te discorso sempre interrotto na numerosi 
applansi, fece cottoscere quali e quanti sono 
i diritti da conquistare, quali i metzi viù pres 
titi, e uuali erano i nemici dell'operato, ll 
prete, il capitalismo e il militarismo: 

In seguito prese la parola il dottor Fabis 
Batretto che ton una dotta orazione fece la 








i diritti del cittadino comprendo la de- 
mocratizzazione integrale di tutte le 
nostre istituzioni pubbliche e di tutte 
le funzioni e attribuzioni sociali della 


e detta‘le leggi che governano la vita 
di tutti gli esseri nella società. La men- 
zogna non é la via lattea del progresso 
umano. .. Winuiam Hraronp. 


» Tee mepri i SPUEE RETPRTE 
Coste 


Riceviamo e pubblichiamo 
Salto d'Iù 23 -11—1910 
Carissimi compagni della Batfaglia 
Finalmente questi ignobili pecoroni calun- 
niatori, dopo replicato volte ia me invitati a 
tirarsi l’obbrobriosa mascliera dal 


ti, sia ‘economici che estetici. Da tutti 
secondo: le loro bg a tutti secon» 
do le-loro necessità: é il principio di 
solidarietà e di reciprocità che governa | 
nella famiglia e che dobbiamo far trion» 
fare nella città ideale, sotto 
rientrate nella barbarie primitiva. 
TRS) diritti rr voro dire 
emancipazione in 0) sesso 
femminil 6° dalla ‘dominazione del ma- 
schio. L'asservimento della donna al 
iogo politico ed'economico dell'uottio, 
sua esistensa di fianco all'uomo non 
come sua. eguale nella valutazione in- 
trinseca degli esseri, ma come il sa- 


vita: moderna sotto tutti i suoi rappor: 





meritava quest'atto; allora il feroce presiden- 
te gli si scagliò addosso e se non s'intramét- 
tevano i presenti sarebbe avvenuto qualche 
cosa di grave, ME be 

Che ne dite, sig. presidente, questo vostro 
atto combina bene con l’art. 26 dello statuto 
sociale? Son questi gli esempi di fratellanza 
che sapete dare ? Non vi ticotdate più di 
quando Guerrini lavorò per fatvi sortire di 
prigione ? Pensate forse perché avete denaro 
che il vecchio Guerrini sia da vendere ? 


è 


Anche qui è stata iniziata una sottosctizio- 
ne Pro Scuola Moderna, 


—i> 


basso. 

Non voglio dipingervi tutti gli orrori 
di una tal vita, soltanto richiamo l'at: 
tenzione vostra sull’abisso nel quale 
vegetate. 

Guardate in torno a voi} guardate 
quella moltitudine di uomini, di donne 
e di fanciulli che si lamentano e si di: 
sperano. Dappertutto vedete operai che 
si lamentano dell’ eccessivo lavoro al 


desiderata dei suoi diritti; ha parole veementi 
tontro il capitalismo e il governo ed infine 
entra nell'argomento che «tutti i mali che af- 
fliggono l'umanità dipendono: dall'ignoranza e 
questa ignoranza è causa del pernicioso cle- 
ricalismo che oggi ha invaso questa terra, ne 
fa conoscere le ragioni perchè dobbiamo com- 
battere, senza tregua questo parsassita della 
umanità». E' inutile dire che la fine di detta 
orazione venne accolta da frenetici applausi 
o dalle grida di «abbasso i clericali». 
Termivati i discorsi — sebbene la pioggia 
fusso ostinata — sì portarono tutti a fare un 
giro per la città. dove davanti al Banco Con- 
structor, l'unico che ha sempre negato di con- 
cedere le 5 ore, vennero emesse:giuste pro- 
teste contro i loro proprietari, infine nella lo- 
cale Paulicea venne offerto a tutti un bicchiere 


perta menzogne, 
con la più sfacciata vigliaccheria degna di al- 
zarli all'onore del Sanv'Ufiizio. 

L'unico flagello dell'umanità è l'esistenza di | 8° 
questo maledettissimo tarlo maldicente che 
‘fin questa ipocrita società borghese rosica le 
coscienze e annienta l'azione benefica di chi 
lavora per un fulgido ideale e che per questo 
si vota al sacrificio e affronta impavido la 
morte. 

Difatti leggendo il n. 37 del Pung lo con 
mia grande: meravigila, incontrai ‘una lurida 
protesta a mio carico, un vero libello firmato 
da 6 persone, dando :pruva questi. pelandruni 
di quanta incoscienza sono composte le loro 
onestissime persone, e quanto marcio alberga 
Re IENA cerebrì di questi rettili vele- 


A che scopo poi questi signori mi abbaiano 
alle calcagna non lo so. ‘ 
Dicono e non-sanno quel che dicono. Ac- 


cusano e non portano delie prove: Ma all’op- sebrantiogrg A; 
posto poi per farsi considerare persone di altò quella che pensa trugge: 


valore, si in blocco, per abbattere quel che gli umili producono con sudore 
rali .|di sangue. 

moralmente lo scrivente (come se io per esem: Io inutile di, dipi Tai 

stra miseria, gli strazi della vostra vita. 


T vostri dolori ve ne dicono abbastanza. 
È’ per ciò che nel vedere i giovani 
nelle 


tto. ì 
E tutta questa gente è vittima dei 
ricchi. Il lavoro ha abbrutiti gli uni, la 
miseria ha fatto degenerare, fisicamente 
e moralmente, gli altri. 

Più grande è il sudiciume dei poveri 
più sforzoso e provocante 6 il lusso dei 
ricchi. Mode provocanti, matrone ingem- 
mate, alte prostitute in equipaggi sfar- 
zosi, grassi borghesi tronfi, d’orgoglio 
è ruffiani prepotenti. .... * 

Nella. strada le grasse troie scanzano 
con disprezzo le umili operaie. Eppure 
le operaie si anemizzano per la super- 
bia, il lusso e la buona vita delle ma- 
trone così aristocratiche. 

Eppure.la gente felice e superba é 


Itante» ha voluto difendere l'operato di tutto 
il clericalume che infetta questa locale Santa 
Casa e }'opera del reverendo’ padre Euc'y- 
des, che io ben giustamente in due articoli 
additavo al popolo, che tale luogo invece 
di chiamarsi ‘Santa Casa, meglio sarebbe 
chiamarla luogo di tortura, e ne facevo 
conoscere i fatti che la dentro si compiono, 
e che i due terzi delle entrate si. spendono|di birra e quivi la riunione si sciolse. 
fra monache, preti ecc., ed il loro articolistai Bello é ricordare che durante la conversa: 
-{zione nella Paulicea l’ egregio dottor Fabio 
Barretto, parlando del caso dell’Idalina disse, 
che esso era convinto che cessa è caduta vit- 
tima del padre Consoni e che perciò era no- 
cessario sempre lavorare per scoprire la ve: 
rità e che per suo conto avrebbe dato tutta 
l'opera sua sia morale che materiale. 
Che ne dicono i signori giacobini e preton: 
oli di brasiliani? 


conquista definitiva della giustizia s0- 
ciale, se la donna dive restare in pet+ 
manenza il-giocattolo più o meno ac: 
carezzato dall’uomo, senza alcun sen- 
timento della sua alta missione di dia. 
conessa ‘del progresso umano, in 
della sua” SEAT di amante, di 
donna; di madre, d’ispiratrice di tutte 
le grandi devozioni passionali, figliali, 
civiche, intellettuali, Dal momento in 
cui la donna sarà libera di trovare la 
sua:gloriosa :carriera, i diritti dell’in- 
fansia e d ll’adolescenza saranno per 
sempre, assicurati. id direte 

A che dunque hanno diritto l'infan- 
zia e l’adolescenza ? Altrimenti, qual 


che io ho «baptizando-a sem pedir a neces- 
saria licensa — de logo de tortura» questa 
Santa Casa. 


Capite: per dire la verità e chiamare col 
suo vero: nome un luogo dove invece di' tro- 
vare la cura dei mali che il rnisero paria è 
affiitto, viene invece costantemente torturato 3 


sario pedir licenta, ma andiamo avanti, ll] L'altro giorno un povero vecchio per no- 
detto: articclista dopo di aver riportato per me Michele, di î5 anni d'età, riconosciute 
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4 con -.— «LA BATTAGLIA -<« <* 





inabile al lavoro, da medici e da autorità e 
portante la placca N.3 perché potesse indi- 
sturbato questuare per la città, si presentò da 
monsignor Trinca-Piolho domandandogli la 
carità. Sapete che cosa disse per tutta ri- 
sposta questo essere immondo al povero 
vecchio? Che andasse a lavorare, perché an- 
cora lo avrebbe potuto. 

Capite come sente la carità questo nostro 
reverendo @ per giunta vescovo e pastore di 
anime. Oh! -sarebbe-assat meglio, giacqhé lui 
più giovane e assai più forte del povero Mi- 
chele, che prendesse una zappa e andasse 
a piantar patate. Si sarebbe ffieglio. 


Monte Alto — Il prete di qui che per pa- 
recchie volte è stato messo; per le sue gesta 
tutt'altro che oneste, alla gogna, pare che 
invece di mettersi nella via del buon senno, 
in vista dei tempi, pare che voglia farne una 
più grossa dell'altra. Attualmente é in alfan- 
no per far firmare a tutti i bambini che gli 
capitano una protesta contro l’ atto dell'ex 
presidente Nilo Pecanha. contro le congrega- 
zioni religiose espulse dal Portogallo. 

Noi abbiamo su questo sconcio fatto del 
Maranno le testimonianze di vari di quei fan- 
ciulli ai quali fece firmare un foglio che es- 
si non sapevano cosa fosse. 

Contro questo abuso, noi. sottoscritti, a 
mezzo della valorosa Battaglia protestiamo 
energicamente, poiché é delitto servirsi, d'in- 
nocenti fanciulli per far credere che in un 
paese la cittadinanza prende le difese dei 
maialoni parassiti, mentre non nesa nulla. 

































































ci 
| di pare il | blica istruzione. E se occorrè questo permesso!dozzina di arcinoti krumiri ladri di 
prossimo ? Intanto mia nuora è a. letto chel — un po' strano davvero — perché non lo°ri- galli n 
soffre ed il signor Jardim è in S. Paolo lieto | chiede? Non lo.fa perché io sono' suo avver- 
e contento, e se il capriccio lo ripiglia tirerà | sario politico. 
ancora al bersaglio sul prossimo per Vrinca-| | Vi paiono giuste queste cose? 
deira. : ) }. La ringrazio per l'ospitalità. 

Il delegato di qui non vuol udire il’ prof. Suo { 
Almeida, poiché egli non può parlare ‘senza ; GIOVANNI 'RONDINELLI 



















“IL CIARLATANO FERRI 


in fuga a Rio e fischiato a S. Paolo 


Enrico Ferri il lacchè del re d’Italia | mormorano che ‘solo gli straccioni 
luomo a «tout faire» dei carnefici ar-{sono contro il rivolta gabbana Enrico 
gentini, il socialista rinnegato, il fono-|Ferri, e non contesteremo questo mor- 
grafo prediletto ‘della borghesia italo-|morio. Si, sono i proletari sfruttati che): 
americana, massatratrice e.tormenta-|rampognano il traditore, gli uomini 
trice di lavoratori, é stato ricoperto nel {della classe lavoratrice che l'hanno tolto, | 
fango che si merita. E ben vero che la {sulle loro fortispalle; dall’oscurità, quel» 
sua faccia 6 di un bronzo a prova dilli che non possono andare in frak per-| | 
cannone, corazzata di un cinismo più|ché quelli ‘che oggi applaudano Ferri 
resistente delle corazzate del famigerato {appunto ‘perché tradittore del sociali- 
ammiraglio Bettolo, ma i fischi, gli 
sputacchi, le rampogne, i. palanconi 
scagliati in atto di dileggio, non sono 


viventi, di noti saccheggiatòri di coloni, | professore—: Quando i borghesi pnt A 


La voce del cantor non è più quella. .. 

Lo dice anche il «Centro Socialista 
Internazionale » di S. Paulo nel suo 
manifesto : 

« Enrico: Ferri non è più il vate dell; 
socialismo, della redenzione dei lavora- 
tori ! 


Michele Mazzeo — Luigi Cioero— 
Pedro Gigliotti — Vincenzo Me- 
rande — Lodovico Sturchel —Fer 


‘Per la Senola Moderna 


ù Durante tutto un mese la lotta contro 
i preti criminali dell’Orfanotrofito Cri- 








Agudos (A. GranDo) — Nel lavoro d’'inca- 
nalamento per l'aeque di questa città sono 
morti:tre operal sotto una frana. 

Hl fatto é avvenuto in uno scavo di 18 me- 
tri di profondità. î 

La .terra-é arenosa e nell'alto del vallone 
vi era:un formichiere, a questi due fatti che 
costituivano il : pericolo, . contro il quale gli 
impresarii:per far più presto non hauno pre- 
so nessuna misura — tanto che vale la pel- 
le:dei lavoratori} — é dovuto il disastro. 

Gli operai morti sono due spagnoli e il no- 
stro sompagno Alessandro Rebotti. 

Il nostro compagno lascia la moglie e due 
bambine minorenni. Alla sventurata famiglia 
mandiamo le nostre sentite condoglianze. 

N. B. — Essendo questo un lavoro muni- 
cipale,. mi stupi il fatto di non vedere accor- 
rere nessusa autorità sul luogo del disastro, 
e.di non preoccuparsi che di ritirare i due 
primi cadaveri che erano più vicini, riman- 
dando la ricerea del cadavere del Rebotti. 

L'uomo ha solo valore finché lavora per il 
suo signore. Quando non può più lavorare il 
signore lo considera meo di un cane. 


« Enrico Ferri—forse perché all’uomo 
si è schiusa precocemente la parabola di- 
scendente della vita e con questa, Ves- 
sere suo morale si sgretola, la volontà 
sua si indebolisce—da esempio di vita 
austera e di virtù grande, ora appare 
agli oochi di chi lo guarda con spirito 
sereno, esempio funesto di malvagità. 

«A Gonzaga — reduce appena dal 
primo viaggio nel sud America, dove 
raccolse, allora, quattrini a î0sa — per 
giustificare la sua « posa » a candidato 
ministeriale, con mossa repentina, noni, 
maturata certo dalla convinzione, dall'e- 
same e dal tempo—aggredisce disonesta- 
mente i‘migliori uomini ‘del partito so-|" 
cialista italiano, tentando così coll’au- 
dacia, di spezzare ed impedire il’ con- 
trollo a’ suoi atti. Fu un’ag vi- 
tuperabile. Fortunatamente, l’Italia sana 
e che lotta per la sua grandezza e per 
il suo avvenire, rise in faccia ad EN- 
RICO FERRI. 
























da parte l'importante appello del com- 
pagno Francesco De Paola agli operai, 
bile, 
Appena il celebre farabutto ebbe 
terminato di parlare si udi una voce:l. 
Domando la parola... 
Era il compagno Ristori. 
L’ignobile girella ris che non 
avrebbe risposto alle obiezioni che gli 


A questo proposito, appena lanciata 
del compagno Francesco De 


Paifa lasciamo parlare una voce inso- 
spetta, il «Jornal do Commercio». 

« L’accusatore i del professor Ferri 
che 6 il sig. Oreste Ristori direttore 
del giornale anarchico «La Battaglia» 
e in Campidoglio poi, brucia incensi a|di S. Paolo saltò sul palco del Carlo 

i i ai suoi piedi. |Gomes da dove pronunciò una vee- 
mente requisitoria contro Ferri... 

Affermò che il conferenziere non 
disse agli operai nessuna cosa nuova, 


Lengoes (A. GRranDO) — Il giorno 8 corr. 
essendo qui di passaggio ebbi notizia di un 
suicidio assai misterioso. Sentite. Alle ore 5 
fu incontrato appiccato per la nuca, nella ca- 
sa in cui abitava con i suoi nipoti, un vec» 
chio italiano. 

Sotto i piedi dell'appicato, in terra, c'erano 
le sue ciabatte, il cappello l'aveva in capo. 
Cosa ancora più strana: gli occhi dell’ appi- 
cato erano nel loro stato naturale, la lingua 
— all'opposto di tutti gli appiccati — l'ave- 
va in bocca. 

Segni di strangolamento nessuno, aveva 
una ferita in una mano, la sua giacca, era 
tutta schiazzata di sangue. 

Il vecchio aveva fatto testamento a favore 
dei nipoti. i 

Sarà fatta la luce? 


—ago 


Pedra, 16 Novembre 1910 
Egregio Redattore de “La: Baitaglia” 

La prego di dar posto nelle colonne del suo 
Bioraale a questa mia lettera. Son certo che 
non otterrò nulla poichè la giustizia in que- 
sto paese è molto elastica, ma almeno met- 
terò a nudo le sue vergogne, e chiuderemo 
la bocca a coloro che parlano che anche il 
Brasile é sulla via della civiltà. 

. * 


Se Sparta piange Messene non tidej se 
costi nella capitale di uno degli stati più 
adiantados del Brasile si commettono delle 
ingiustizie, vi potete immaginare cosa accade 
nell'interno. 

Il giorno 12 corr. al viaggiatore della casa 
Couto di S. Paulo, sig. Jardim gli venne il tic- 


sconata di promettere — facendosi bello 
della promessa — che lui avrebbe fatto 
ritornare nell'ordine e nella vita ‘ nor. 
male, Argentina, ottenendo che fossero 
abrogate le leggi d’eocezione, le famige- 
rate « leggi di difesa sociale » ! 

« Va nell’Argentina non solo nulla fa 
per mantenere la promessa, ma il depu- 
tato italiano (sono queste parole del Gior- 
nale d’Italia di Buenos Aires, giornale ) 
borghese-monarchico) in realtà, ha Vevi-1 «Quel che la classe lavoratrice vuole, | 
dente intenzione di giustificaread ogni[{8 ciò che consigliò Carlo Marx, la ri: 
costo gli eccessi di quest’ultimo perio-|presa delle macchine, delle case, delle 
do della presidenza Figueroa Ailcortafterre, insomma tutti i mezzi «di 
che egli portò alla glorificazione... duzione accaparrati dai capitalisti. 

« Gli eccessi di Figueroa Alcorta,i « Ma per dire queste tose era ne- 
sono eccessi da ladro e da assassino —{cessario un uomo d'idee sincero : non 
ed ENRICO FERRI lo glorifica ! un Earico Ferri che in Italia fu so- 

« Promette în Italia che il « suo ami- 





spirito e sapere (lasciando intendere che 
anche lui ha influito eull’allora futuro 
presidente della repubblica Argentina 
per indurlo a governare in tale senso). 
Ma Rocco Saens Pena, nomina a mini- 
stri degli interni e dell’istruzione due 
clericali militanti e nel suo messaggio 
al parlamento, dichiara che le famigera: 
te leggi di difesa sociale non solo sa- 
ranno mantenute, ma che egli le consi. 
dera necessarie; — ed ora leggiamo sui 
giornali che il ministro degli interni di 


«I punta non ne ha bisogno 
di 1008 o 200$ che poteva fruttare la 
conferenza, ma di udire la voce di un 
uomo d'idee che gli divesse parole sin- 
cere»' . 

La classe operaia comincia ad aprire 
gli occhi ed a fischiare i farabutti. 


botteghe le insegne del loro culto, ed 
i preti cattolici volevano avere la pri- 
vativa ufficiale dell’idiotizzazione delle 
signora Maria Celli moglie di mio figlio Giu- 
lio, che stava nel cortile stesso raccogliendo 
della biancheria stesa. 

La palla era penetrata nel ginocchio sini- 
stro e per quanti sforzi compiesse il dott. 
Cornelio Violti — chiamato telefonicamente da 


minaccia, non ancora mandata ad effetto, 
per parte del governo, di tassare le 
industrie pretesche a norma di legge 
come son tassate tutte le altre .consi- 


S. Paulo il girella Ferri fu ricevuto|mili esercitate dai laici. I preti sfrut- 


Ibitinga — non poté essere estratta, i da una folla immensa, plaudente, deli- {tano in Tapagna migliaia di operai, sia 
«Non solo: ma appena impossessato -_idrtabb dii di altri 
Ra cio a puoi eri tbrgazdiori te dol potere Saens Peîia (il 12 Otto-|rante: Questa volta salvo una dozzina in fabbriche di liquori e ge 


di aliarioti son ©'otuinezonò: Salo legioni Wise pagar aghi 
‘so {tro 0 cinque operai eran fi. | sistem: ed assallucroso, ed i 

ite dae ein i era |a i ei i | o nni prog la 
; nine 15 Ottobre): di cosvocare «il Ma la vera lezione la duvea ricevere | testato hanno accum enormi 
a dijpibecenrot vusitani persons | la sera del:24 al teatro S, José. chezze, ricchezze che oggi impiegano 
toa ‘Ri Veprecitoni è dI i furti scan dg di di al srt fu pra ng foco di libero pensiero SE 

E 3 s A i gridi di una i operai fermi] Pro e per 

sn e sersofapei ie idea 1 ve i ea di intro; Girell tei Îe turbe fanatici o alles im. 
* Rd ENRICO FERRI, glorijica anche| butto, rianegato, venduto, e fischi a| Ecco l'appello lanciato dai preti di 
Rocco Baens 1) lr digcl A storte "Nel teatro la scena fu imponente.| L'ora di correre in difesa della nostra 
Dee rita carpire. denari|APPen® Ferri si foce alla ribalta scop-|santa religione e della nostra santa ma- 
colle sue lezioni e colle sue conferenze, | P!S uN uragano di fischi, pareva che|dre chiesa é venuta. La nostra. rottura 
qui telefonò a quello di Ibitinga, it quale ri- “|il teatro dovesse cadere. Le patacas ejcontro il maledetto governo liberale è un 
spose che il Jardim aveva confessato di averf., P questa nun é una voce sospetta: 


I er uovo: marcio volarono ai piedi |fatto. 
tirato al bersaglio, ma nega di essere lui i1{9 la voce. dei socialisti, dei compagni 
feritore poiché altri due tirarono pure. Orairinnegati dal triste pagliaccio io, 
io dico, perché il delegato non interrogò que-' Sappiamo bene che tutti i ruffi i 


signora Orsi nessuno volle dirmi chi fosse il|bre), la polizia penetra nella reda: 
gentiluomo che si divertiva a giuocare al ber- 
saglio sulla pelle degìi altri. Ma non é tutto. 
li garzone dell'Hotel, Pasquale: Del: Guercio, 
cominciò a ricoprirmi di vituperi ed arrivò 
fino a volermi cacciare fuori per far scappare 
il feritore. Allora chiesi l'ausilio della forza 
pubblica per sapere come stessero le cose; 
ma: mentre si aspettava Il delegato, due viag- 
giatori salirono sur un éroly, uno dei quali 
aveva un Flaubert in mano. Era il feritore. 
Più tardi arrivò il professore di scuola Al- 
meida Giacinto che dichiarò aver visto il 
Jardim a tiraro col Flaubert. Il delegato di 






stoforo Colombo, ci ha costretti ‘a lasciar |‘ 


masse. Un altro motiva poi é stata lafiuro 


pes rad 





politici ? Gli |ii perinesso: del segrotario-dì stato ‘dello peb: di una turba di camorristi è di unalfreno i liberali commettonò contro. di. 


moi ogni sorta d’ingiustizie e di ‘abusi. 
Per difenderci hoialtri 


ne. qual. 
: Infine nel ione un italiano alto, [siasi arma; tutte le armi son buone: il 
che si occupa reclame assunse il {pugnale, il Browning, contro quelli che 


improvvisatosi da capo social-trasfor-|del vostro sacrificio nelle are della cau- 
mista espelleva, senza la doverosa. re-]sa della religione! 
stituzione del biglietto d’ingresso, dall Attaccate, perseguitate i liberali, ster- 


monache. 
Che Dio vi aiuti! 
La giunta cattolica e carlista. 
Ammazzato fedeli, Dio lo vuole! 


minate gli incendiari ed i violatori di 


predicano l’incendio e lo sterminio. 
Che canaglia 6 la gente santa: 
9 is 
PER LA SCUOLA MODERNA 
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